
  
 

 

 

 

 

 

 

L’articolo apparso su IL CITTADINO del 19 Ottobre 2019, dal titolo “Minacce ripetute  per entrare   gratis in piscina,  

denunciato”,    (  https://www.ilcittadino.it/cronaca/2019/10/20/minacce-ripetute-per-entrare-gratis-in-piscina-

denunciato/wz2jcoz4u2eJbLZKPPKwx3/index.html) riporta fatti accaduti presso il Centro Sportivo gestito  da  SPM 

srl,  società  partecipata al 100% dal Comune di Paullo, dandone una rappresentazione dalla  quale  si deduce che  la  

Società  non  si sarebbe  fatta carico  del  problema e  non avrebbe dato comunicazione all’Autorità competente, in 

sostanza  non avrebbe denunciato i fatti. 

Durante il periodo estivo l’impianto natatorio è frequentato da un numero elevato di utenti e saltuariamente sono 

avvenuti episodi che hanno richiesto l’intervento di Carabinieri o Polizia Locale. 

 Con le forze dell’ordine si è sempre condiviso come affrontare queste situazioni. 

Anche in questo caso è grazie alla fattiva collaborazione  di  SPM  che  l’Autorità ha   raccolto  gli elementi necessari per 

procedere nei confronti della persona indagata. 

Se da un lato è obbligo  da  parte di  SPM  denunciare  all’Autorità  comportamenti   illegali  è altrettanto obbligo 

della Società non esporre i propri collaboratori a potenziali azioni dannose nei loro confronti. 

È per questi motivi che con l’Autorità competente si sono stabilite le modalità delle azioni  intraprese. 
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Il CITTADINO   Sabato 19 Ottobre 2019  

 

Paullo, per tre anni non paga piscina e palestra: denunciato per minacce 

Era pronto a spaccare tutto se non l’avessero fatto entrare: ora è stato denunciato 

Per lui non dovevano esserci i biglietti da pagare e costi da sostenere: le porte del centro sportivo e natatorio di Paullo 

dovevano sempre essere aperte. E se così non fosse stato, era pronto spaccare tutto e a vendicarsi di chi non l’aveva fatto 

entrare. 

Almeno era questa la minaccia che un 27enne di Paullo rivolgeva ai responsabili e agli addetti della struttura riuscendo 

a farla franca addirittura per tre anni. Dal 2016 a oggi, fino a quando non sono stati i carabinieri della stazione locale a 

fermarlo e a presentargli tutto insieme il conto della giustizia indagandolo per estorsione. 

Un conto salato se si pensa che per tale reato, in caso di condanna, la pena va da 5 a 10 anni di reclusione e la multa 

da 1000 a 4000 euro, in assenza di aggravanti. 

Se il giovane è stato fermato il merito è tutto degli investigatori, perché in realtà di querele contro il 27enne di Paullo 

per le minacce subite non ne erano mai state fatte. Il motivo è riconducibile proprio al senso di timore che il “cliente 

non pagante” incuteva. E visti i suoi trascorsi, di cui a quanto pare si vantava anche all’interno del centro natatorio, 

c’era davvero il rischio che potesse mettere in atto gli avvertimenti che pronunciava di volta in volta. I militari hanno 

operato d’ufficio, inizialmente attraverso informazioni sommarie, quindi ascoltando i dipendenti e alla fine ottenendo 

i riscontri che cercavano. La procura della Repubblica ha sposato a pieno le risultanze dell’attività di indagine svolta e 

ha spiccato l’avviso di garanzia nei confronti del giovane paullese, che gli è stata notificata nei giorni scorsi. 

                                                                                                                           


